                               Relazione programmatica  di  Storia  A.S. 2008/09

                                      Classe III Liceo Scientifico - POLOVALBOITE

Programma  :   Il programma di storia,così come appare nel documento allegato, consiste nell’analisi dei principali avvenimenti di  carattere storico verificatisi nell’orizzonte italiano,europeo e mondiale a partire dalla  Crisi del ‘300 fino alla prima metà del 17° secolo . Si affronteranno quindi  i massimi problemi relativi al Medioevo e all’Età Moderna con speciale riferimento a  quel nodo epocale rappresentato dalla Riforma Protestante e  dal definitivo affermarsi degli Stati Nazionali nel periodo del cosiddetto Assolutismo Regio. 

L’Educazione Civica,parte essenziale del programma,  verrà affrontata parallelamente allo  studio della storia come conseguenza dell’evolversi dei vari  quadri istituzionali,politici e sociali, da porsi in relazione con la situazione emergente dall’attuale quadro europeo ed italiano. 

Criteri generali  :  Si  cercherà di sviluppare ciascuna tematica fornendo un quadro il più  possibile globale,così come è nella naturale disposizione della disciplina,di per se stessa  “interdisciplinare”; in tal senso  si è cercherà di dare spazio adeguato  alla  componente culturale ed ideologica di ciascun periodo nonché a certi aspetti del costume. Particolare attenzione verrà data  al contesto socio-economico. Nel complesso,ogni fenomeno sarà presentato dapprima nel suo effettivo sviluppo nel tempo e nello spazio e quindi,mediante un atteggiamento teso all’individuazione della costellazione di cause che ha posto in essere  un determinato fatto. Infine verrà tentata anche un’analisi di tipo  “sincronico” onde evidenziare nella storia determinate strutture permanenti al di là della singolarità e  irripetibilità  di  ciascun evento.

Competenze  :  L’acquisizione di una lettura critica degli avvenimenti e di una visione relazionale con altri ambiti disciplinari varia molto a seconda  delle capacità  iniziali degli alunni: qualcuno infatti appare decisamente incline alla disciplina mentre altri  evidenziano invece un approccio più  esteriore e meno motivato.  Si cercherà comunque di fornire alla classe  nel suo complesso una serie di competenze minime tali da permettere la possibilità di contestualizzare ciascun avvenimento nel tempo e nello spazio e di coglierne le cause fondanti nonchè le conseguenze.

Capacità  e profitto  :  Nel suo complesso  la classe appare mediamente dotata di interesse e motivazione.  Coloro che  non appaiono particolarmente  inclini alla disciplina  presentano  analoghe limitazioni  nell’intera area  umanistica laddove i  relativi ambiti  presuppongono un’analisi di tipo storico.  Si  è  notata da parte di alcuni  una certa difficoltà di ordine espressivo legata specialmente a povertà di linguaggio e a mancanza di capacità analitiche e sintetiche.  Il profitto ,(da intendersi comunque in senso  relativo al contesto),testimonia di queste diversità anche se globalmente  è da considerarsi sufficiente. Tutto sommato nella classe non  appaiono  situazioni di  reale insufficienza in quanto ciascun alunno  sembra in grado di raggiungere  gli obiettivi minimi.

Strumenti  didattici  :   La lezione si è svolgerà perlopiù secondo i metodi tradizionali,ossia mediante lezione frontale,in tal senso si è seguirà  soprattutto la traccia del libro di testo adottato.  Oltre a questi mezzi si terrà in considerazione l’uso di strumenti audiovisivi,come,ad esempio,la proiezione di film documentarii di carattere storico ,naturalmente inerenti alla programmazione. . Bisogna inoltre sottolineare che  talvolta alcuni  argomenti proposti  dai  ragazzi possono dar  luogo a discussioni ed approfondiment di notevole interesse 

Qualcuno infatti ha dimostrato un interesse autonomo per la disciplina  avendo approfondito opere  di carattere storico anche al di fuori dall’ambito strettamente scolastico.

Particolare valore formativo avrà sicuramente il Viaggio di Istruzione a Roma viaggio durante il quale si cercheranno di “leggere” le tracce della storia e di porle in relazione con aspetti specifici del programma del terzo anno,anche nell’ambito estetico e letterario.

Verifica  :  Principale strumento di verifica risulterà essere l’interrogazione orale,programmata o no, tuttavia nella valutazione  si darà spazio anche all’interesse effettivamente dimostrato per la materia,all’attenzione in classe e alla qualità  degli interventi nel corso della lezione e così via. Ogni valutazione inoltre terrà anche conto del processo di maturazione critica dell’alunno combinando  la “oggettività”  degli esiti forniti  con  il  riconoscimento dei progressi  fatti nel corso dell’anno .

PROGRAMMA:

La  formazione dei grandi Stati  nazionali :

La crisi  dell’universalismo : Bonifacio VIII e  Filippo il Bello

Enrico  VII , Ludovico il Bavaro e il Papato avignonese.

Le grandi monarchie occidentali :  La  Francia;L’Inghilterra; la  Spagna .

La lotta per l’egemonia in Europa e il particolarismo italiano

La guerra dei  cent’anni .  L’Italia del 300: le Signorie e la Chiesa.

Il caso di Firenze.  Le repubbliche marinare: Venezia e Genova

La peste del 300.

Il grande scisma e le guerre in Europa :
Lo scisma d’Occidente . L’Inghilterra dai Plantageneti ai Tudor: La guerra delle Due Rose.

La Francia dopo la guerra dei Cent’anni.  La Spagna e l’Impero. L’impero Tataro e la potenza ottomana.

Preavvisi della Riforma: J.Wyclif  e  J.Hus.

Il ‘400  in  Italia e in Europa :

La Firenze medicea.  I tentativi di egemonia in Italia.  Lorenzo il Magnifico e la Pace di Lodi

Caratteri fondamentali dell’Umanesimo.  Il travaglio della Chiesa:  la crisi del  Papato e le polemiche sul conciliarismo.

Scoperte geografiche ed espansione coloniale

Esplorazioni e scoperte.Le colonie portoghesi e l’ascesa dell’Olanda.La colonizzazione spagnola.Le importazioni d’argento in Europa. Crescita demografica e inflazione.

Le civiltà precolombiane. Il sistema delle Encomiendas.

L’Europa mediterranea e la questione italiana La Spagna.La Francia. I Paesi Bassi Borgognoni.L’impero Turco Ottomano. La situazione italiana e la fine dell’equilibrio.

Da Cambrai al predominio francese in Italia:  La discesa di Carlo VIII.

Tratti della cultura rinascimentale.

L’Età della Riforma e di CarloV

Il concetto di “Respublica Christiana”. La Germania prima della Riforma. Lutero e la diffusione dell’Evangelismo. La politica di CarloV in Italia e in Germania.

Enrico VIII e lo Scisma dell’Inghilterra. La Riforma nell’Europa settentrionale.

La Riforma di Calvino e la sua espansione. Ginevra.

Le guerre di Religione in Francia

Caterina de Medici.  La guerra dei  “tre Enrichi”. L’ascesa al trono di Enrico IV di Navarra.

La Riforma Cattolica e la Controriforma

La Compagnia di Gesù.Il lavoro del Concilio Tridentino. Il Papato e la Chiesa dopo il Concilio.

Tratti fondamentali della cultura controriformistica.  Riforma e Controriforma tra rinnovamento e reazione.

L’età di Filippo II e di Elisabetta d’Inghilterra

La politica e la personalità di Filippo II. La successione di Elisabetta d’Inghilterra.

La rivolta spagnola nei Paesi Bassi.  Cattolici e Ugonotti.

      Tratti fondamentali  del  600

     Analisi degli aspetti economici e sociali :  La peste . 

L’Europa nord orientale e la Polonia.  La Svezia di Gustavo Adolfo. La Francia di Enrico IV  e Richelieu.  La  progressiva decadenza  della Spagna.  La  Germania alla vigilia della guerra  dei  Trent’anni.   La  guerra dei  Trent’anni e le sue fasi.  Le  paci di Westfalia.

L’insegnante :  Prof:  Alessandro Barozzi.

